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Circolare del  18 aprile 2006

a cura 
dello Studio De Vito e Associati

Con la presente Circolare si affrontano i seguenti temi:
A) le principali novità introdotte in materia di antiriciclaggio ed i connessi obblighi dei professionisti;
B) le deduzioni ai fini IRAP per le imprese che incrementano, in ciascuno dei tre periodi d’imposta successivi al 2004 (quindi nel 2005, 2006 e 2007), la media aritmetica dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato;

C) alcune considerazioni relative ai soggetti che adottano gli Ias e gli Ifrs e per i quali si rende necessario un adattamento del calcolo del reddito imponibile;
D) il cinque per mille: una scelta per il contribuente.


Sono intervenuti in questa Circolare: Dott. G. De Vito, Dott. G. Amendola, Dott.ssa M.G. Tommasi, Dott. S. Francone, Dott.ssa S. Scuderi.

A) La normativa antiriciclaggio estesa anche ai professionisti
a cura 

della Dott.ssa Maria Grazia Tommasi.

Con il Decreto n. 141/06 la normativa antiriciclaggio è stata estesa anche ai professionisti, tra cui sono compresi i Dottori commercialisti.

A partire dal 22 aprile,  questi ultimi sono tenuti a identificare tutti quei clienti che conferiscono loro con un mandato un’operazione professionale. 
L’identificazione è effettuata se la prestazione supera € 12.500. 
L'obbligo di identificazione sussiste anche in presenza di operazioni frazionate e tutte le volte che l'operazione e' di valore indeterminato o non determinabile Pertanto, in tali casi il cliente è tenuto a trasmettere al professionista copia del documento d’identità ed il codice fiscale. 

Inoltre, negli stessi casi in cui e' tenuto ad assolvere all'obbligo di identificazione dei clienti, il commercialista riporta a propria cura nell' Archivio Unico Informatico, entro e non oltre il trentesimo giorno dall’identificazione, i dati identificativi del cliente e del soggetto per cui quest’ultimo eventualmente opera, quelli inerenti all’attività lavorativa svolta dallo stesso cliente, la descrizione sintetica ed il valore della tipologia di prestazione professionale fornita. 

Dunque, sarà cura del cliente fornire, per tempo, copia di tutti quei documenti utili ai fini della registrazione dell’operazione svolta.

E’ opportuno ricordare che nell’ipotesi in cui il dottore commercialista ritenga che le operazioni di cui è a conoscenza siano a rischio (ossia integrino il reato del riciclaggio), deve comunicare i dati “sospetti” all’Ufficio Italiano Cambi che procederà con le opportune indagini.
Le attività svolte dai professionisti nella qualità di organi di gestione, amministrazione, controllo e liquidazione di società, enti, trust o altre strutture analoghe sono, tuttavia, escluse dall’ambito di applicazione delle disposizioni antiriciclaggio.

Per ulteriori informazioni si può contattare lo studio, telefonicamente al numero 06 8549191 o tramite mail all’indirizzo: mgrazia.tommasi@devitoeassociati.com. 

B) Incremento della Base Occupazionale:  deduzione ai fini Irap 

(Circolare Agenzia delle Entrate 13.2.2006, n. 7)
a cura 

del Dott. Giovanni Amendola e della  Dott.ssa Sabrina Scuderi.

Tale informativa è rivolta alle imprese che incrementano, in ciascuno dei tre periodi d’imposta successivi al 2004 (quindi nel 2005, 2006 e 2007), la media aritmetica dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato.

Spetta infatti una deduzione dalla base imponibile  IRAP per un importo non superiore di 20.000€ per il numero di lavoratori rientranti nell’incremento occupazionale (legge 14 maggio 2005, n. 80, modifiche alle disposizioni in materia di deduzioni dalla base imponibile dell’Irap). 

Si allega pertanto un breve prospetto riassuntivo volto a semplificare la lettura di tale “deduzione”:

	DESTINATARI
	Le imprese che incrementano, in ciascuno dei tre periodi d’imposta successivi al 2004 (quindi nel 2005, 2006 e 2007), la media aritmetica dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato, spetta una deduzione ai fini IRAP. 

Per usufruire della deduzione IRAP, al termine di ciascun periodo d’imposta agevolato, il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato deve essere maggiore rispetto a quello medio dei lavoratori, assunti con medesimo contratto, nel periodo di imposta precedente.

Costituiscono “nuove assunzioni” anche le trasformazioni a tempo indeterminato dei rapporti di apprendistato, di inserimento e a tempo determinato.


	VALORE

DEDUZIONE

IRAP
	La deduzione, ai fini IRAP, del costo sostenuto per i lavoratori assunti a tempo indeterminato è nel limite dell’incremento complessivo del costo del personale e fino a € 20.000 per ogni dipendente.

Il limite massimo di € 20.000 va poi adeguato all’effettivo periodo di lavoro prestato nell’anno.


	DURATA
	La deduzione spetta dal periodo d’imposta in cui si verifica l’assunzione (2005) fino a quello in corso al 31.12.2008, ma non hanno rilevanza le assunzioni di questo ultimo periodo, contano infatti solo quelle del 2005, 2006 e 2007.


	CONDIZIONI

ESSENZIALI
	Devono comunque sussistere le seguenti condizioni:
· I posti di lavoro devono rappresentare un incremento netto del numero dei dipendenti rispetto alla base occupazionale media dei dodici mesi precedenti;

· La deduzione spetta per ciascun nuovo lavoratore assunto ed a condizione che lo stesso rapporto d’impiego non si interrompa.



	MEDIA OCCUPAZIONALE
	La media occupazionale di riferimento deve essere calcolata con i criteri Ula (Unità di Lavoro Annuo), vale a dire considerando unità intere i lavoratori a tempo pieno e frazioni di Ula i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali.

Di fatto:

1. Full time per tutto l’anno: il numero Ula corrisponde a quello dei dipendenti.

2. Full time per periodo inferiore all’anno:  il numero di unità a cui corrisponde ciascun occupato si ottiene dividendo il numero di mesi di lavoro per 12.

3. Tempo parziale  per tutto l’anno: il numero Ula a cui corrisponde ciascun occupato è proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto di lavoro e quelle fissate dal  contratto a tempo pieno.

4. Tempo parziale per periodo inferiore all’anno: occorre moltiplicare il valore calcolato al punto precedente per il numero di mesi di occupazione espresso in dodicesimi.


	AREE SVANTAGGIATE
	Nel caso di aree svantaggiate:

· l’importo della deduzione (20.000€) è quintuplicata nelle aree ammissibili alla deroga prevista  dall’art. 87, par. 3, lett. a) Trattato Cee (la circolare dell’Agenzia delle Entrate 13.2.2006, n. 7,  fornisce l’elenco delle aree territoriali ammissibili).

· l’importo della deduzione è triplicato nelle aree ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87, par. 3, lett. c) Trattato Cee.

Danno diritto  alla maggiore deduzione anche i dipendenti assunti in questi territori anche se la sede legale della società o  la residenza dei neo assunti sia ubicata altrove.

Devono comunque sussistere le seguenti condizioni:

· I nuovi posti di lavoro devono essere conservati nella stessa Regione o zona assistita per un periodo minimo di 3 anni  per le grandi imprese o di 2 anni per le piccole e medie.

I neo assunti non devono aver mai lavorato prima o devono aver perso o essere sul punto di perdere il lavoro precedente
.



Per ulteriori informazioni si può contattare lo studio, telefonicamente al numero 06 8549191 o tramite mail all’indirizzo: s.scuderi@devitoeassociati.com. 

C) Effetti  Ias/Ifrs sul Quadro RF
a cura 

del Dott. Gaetano De Vito e del dott. Giovanni Amendola
Le società di capitali e gli enti commerciali, in fase di compilazione del quadro RF, apportano le variazioni in aumento e in diminuzione in base agli artt. 56 e segg. del TUIR, determinando l’utile o la perdita fiscale.

Per i soggetti che adottano gli Ias (principi contabili internazionali elaborati fino al 2001) e gli Ifrs (principi contabili internazionali elaborati dal 2001) si è reso necessario un adattamento del principio generale e il reddito imponibile, oltre a contenere le differenze di cui al quadro EC, contiene anche l’evidenza dei componenti positivi e negativi imputati direttamente a patrimonio senza transitare per il conto economico:


Va inoltre considerato che l’adozione degli Ias comporta l’applicazione di un periodo transitorio, cosiddetto «first time adoption», con il quale le poste patrimoniali di bilancio vengono uniformate a quanto disposto dai principi contabili internazionali e non devono generare modifiche al carico fiscale.

Le modifiche apportate alle norme del Tuir (art. 11, D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38) hanno infatti l’obiettivo di  mantenere la neutralità fiscale dell’imposizione rispetto ai diversi criteri di redazione del bilancio considerando  anche i principi contabili internazionali. 

Caso di Variazione Negativa del Patrimonio per adozione degli Ias

1) Riduzione di valore dell’avviamento. 

In caso di avviamento (o goodwill), iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale, a differenza di quanto previsto dalla disciplina civilistica italiana, secondo gli Ias questa posta non è assoggettata ad ammortamento ma, annualmente, al cosiddetto impairment test (letteralmente «test di danneggiamento ») che può determinare riduzioni durevoli di valore (svalutazioni).

Sotto il profilo fiscale la quota di ammortamento di questa voce è deducibile in sede di dichiarazione dei redditi nella misura massima di un diciottesimo (1/18). Tale variazione in diminuzione troverà allocazione direttamente nel quadro EC le cui risultanze rappresentano altrettante variazioni in aumento e in diminuzione del quadro RF. 

Se a seguito di imparment test l’avviamento mantiene il proprio valore, l’unica variazione in dichiarazione dei redditi corrisponderà alla deduzione di 1/18 nel quadro RF. 

Diverso è il caso in cui in sede di first time adoption, ovvero a regime, attraverso impairment test siano emersi eventi o circostanze indicatori di riduzioni durevoli di valore. In tal caso, l’avviamento potrebbe subire una svalutazione che interessa solo il patrimonio netto, senza transitare per il conto economico.

2) Attualizzazione del Tfr. 

Il TFR rientra nell’ambito dello Ias 19. È ritenuta un’obbligazione complessa che deve tenere conto anche degli sviluppi futuri del rapporto di lavoro. A tal fine l’importo deve essere attualizzato alla data di riferimento del bilancio.

A tal fine è richiesto l’intervento di un attuario il quale, tenuto conto delle caratteristiche del personale interessato, ne ricalcoli l’importo del debito. Tuttavia il calcolo potrebbe risultare difficoltoso e il risultato aleatorio, specie se l’impresa è di recente costituzione.  In ogni caso l’attualizzazione del Tfr andrebbe fatta e comporta in via generale una riduzione dell’importo del debito - iscritto in bilancio in sede di a first time adoption - nonché una riduzione degli accantonamenti.
Altre Variazioni

1) Rigo RF 24 – Minusvalenze derivanti da cessione di partecipazione pex.

Questo rigo interessa l’ammontare delle minusvalenze derivanti dal realizzo di partecipazioni aventi i requisiti pex e possedute dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello dell’avvenuta cessione e che, alla luce di tale norma, sono indeducibili.

Nel caso, quindi, di una cessione di partecipazione che generi una minusvalenza, iscritta nel conto economico per € 1.000, si provvederà a rendere indeducibile tale costo mediante una variazione in aumento del reddito imponibile da indicare nel rigo RF 24, denominato «Minusvalenze relative a partecipazioni esenti».

2) Rigo RF 49 – Plusvalenze derivanti da cessione di partecipazione pex.

Questo rigo interessa la quota esente delle plusvalenze derivanti dal realizzo di partecipazioni aventi i requisiti pex e che siano state possedute ininterrottamente dal primo giorno del diciottesimo mese precedente a quello dell’avvenuta cessione. Ricordiamo che il periodo di detenzione delle partecipazioni è stato modificato dall’art. 5, comma 1, lett. b), D.L. 203/2005, che lo ha aumentato da 12 a 18 mesi.

A partire dal 2005, la quota di esenzione della plusvalenza dalla tassazione è stata progressivamente diminuita e, pertanto, nel rigo RF49 bisognerà indicare la percentuale di plusvalenza realizzata da non tassare e quindi da portare in diminuzione del reddito imponibile.

3) Rigo RF 14 – Redditi di immobili non costituenti beni strumentali né beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività.

Questo rigo interessa in particolar modo i redditi dei fabbricati, che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio dell’impresa né beni alla cui produzione o scambio è diretta l’attività d’impresa e che sono dati in locazione.
Infatti, in tal caso, qualora il canone di locazione, ridotto fino ad un massimo del 15% dello stesso delle spese documentate sostenute ed effettivamente  rimaste a carico per la manutenzione ordinaria, risulti superiore al reddito medio ordinario dell’unità immobiliare, il reddito è determinato in misura pari al canone di locazione al netto di tale riduzione. La regola trova applicazione a decorrere dal 4 ottobre 2005, data di entrata in vigore del D.L.203/2005.

4) RF 25 – Ammortamenti non deducibili (quota indeducibile dell’avviamento)

Questo rigo interessa gli operatori che hanno contabilizzato l’ammortamento civilistico dell’avviamento in misura più elevata rispetto alla quota fiscalmente deducibile che è stata portata, dalla Finanziaria 2006 in 18 anni, pari ad una quota annua deducibile del 5,56%.

Infatti, in presenza di un periodo di ammortamento civilistico di durata inferiore ai 18 anni, parte della quota annua contabilizzata verrà resa indeducibile fiscalmente attraverso una variazione in aumento del reddito imponibile.

Ipotizzando un cespite pari ad €10.000 ed una quota di ammortamento civilistico contabilizzata pari al 10% (€1.000), la quota ammessa fiscalmente in deduzione sarà pari ad € 556 e la differenza tra l’ammortamento civilistico e quello fiscale, pari ad € 444.

Per ulteriori informazioni si può contattare lo studio, telefonicamente al numero 06 8549191 o tramite mail all’indirizzo: g.devito@devitoeassociati.com. 

D) Il cinque per mille: una scelta per il contribuente
a cura

del Dott. Salvatore Francone
Da quest’anno la Legge Finanziaria (Legge n. 266 del 23/12/2005) ha previsto, in via sperimentale, l’opportunità data al contribuente di destinare il cinque per mille delle proprie imposte I.R.Pe.F. per sostenere la ricerca scientifica, il volontariato e le attività sociali. 
La scelta non è né alternativa né in contrasto con l’otto per mille istituito nella metà degli anni ottanta. 
Aderire al cinque per mille, infatti, non sottrae in alcun modo fondi alle confessioni religiose e non comporta alcun onere aggiuntivo da parte del contribuente.

Chi desidera sostenere tale iniziativa dovrà indicare solo il proprio nome e il codice fiscale dell’ente che intende sostenere. La filosofia sposata dal Ministero è quella di lasciare massima libertà nella devoluzione al cittadino. 
In fase di compilazione della denuncia dei redditi, ogni contribuente, troverà una doppia casella, la prima in cui indicare la categoria preferita; la Finanziaria ne ha indicate quattro: Onlus e No-profit, ricerca scientifica e universitaria, ricerca sanitaria, attività sociali svolte da Comune di residenza, la seconda dove andrà il riferimento, il codice fiscale, del soggetto prescelto.

La lista completa è consultabile nel sito dell’Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.it. 

Se volesse avere ulteriori informazioni o conoscere il codice fiscale dei soggetti ammessi alla destinazione della quota può contattare lo studio, telefonicamente al numero 06 8549191 o tramite mail all’indirizzo: s.francone@devitoeassociati.com. 

   Utile/perdita di bilancio


+  Componenti positivi imputati direttamente a patrimonio (per adozione Ias/Ifrs) 


– Componenti negativi imputati direttamente a patrimonio (per adozione Ias/Ifrs)


+ Componenti negativi indicati nel quadro EC 


– Componenti positivi indicati nel quadro EC 


+ Variazioni in aumento 


– Variazioni in diminuzione











� V. Frizzera, La settimana fiscale, Il sole 24 Ore, n.9 del 2 marzo ’06, pg.8;  AA.VV., Il sole 24 ore, 27/2/2006, n. 57, pg. 33.
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